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DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Numero: 

 8/2025
 

Data: 

28/03/2025   

 

Oggetto: Prosecuzione azione legale per “truffa bancaria” alla luce della 

comunicazione dell’Avv. I. Danzuso: valutazioni  

  

 

L’anno 2025, il giorno 28 del mese di marzo, alle ore 18.00, in modalità telematica, su piattaforma 

web TEAMS di Microsoft, si riunisce il Consiglio di Amministrazione nelle forme di legge. 

 

Sono presenti ed assenti i seguenti Sigg.:   

 Componenti Presente Assente 

1) Giancarlo Ricci - presidente   

2) Giuseppe Molino - vicepresidente    

3) Salvatore Coco - componente   

4) 
Antonio Terrasi delegato Francesco 

Priolo - componente 
  

5) Carmelo Scandurra- componente   

6) Alessia Tricomi - componente   

 

 

 

Sono altresì presenti, il Dott. Riccardo M. Strada, Direttore dell’Area Marina Protetta, e la Dott.ssa 

Nunziata Di Pietro che svolge le funzioni di segretario verbalizzante. 

 

 

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale per deliberare, il Presidente dichiara aperta la 

seduta ed invita i convocati a deliberare sull’argomento posto all’ordine del giorno. 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

• Visto il titolo V° della Legge nr°979 del 31 dicembre 1982: “Disposizioni per la difesa del mare”; 

gli art. 18, 19 e 20 della Legge nr°394 del 6 dicembre 1991: “Legge quadro sulle aree protette”; 
 

• Visto il D.M. del 09/11/2004: “Istituzione dell’Area Marina Protetta Isole Ciclopi” che affida in 

gestione provvisoria l’Area Marina Protetta al Consorzio di Gestione “Isole dei Ciclopi”; 
 

• Visto il Disciplinare provvisorio dell'area marina protetta «Isole Ciclopi»”; 
 

• Vista la convenzione di affidamento dell’AMP tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica ed il Consorzio Isole dei Ciclopi  
 

• Visto lo Statuto Consortile; 
 

• Vista la comunicazione del 20 febbraio 2025 dell’avvocato penalista Ignazio Danzuso, già 

incaricato di rappresentare il Consorzio nei procedimenti penali presso i tribunali di Nola e Napoli 

a carico dei responsabili della truffa bancaria subita dal Consorzio nell’anno 2018. 
 

• Considerato che il procedimento penale di Nola (NA) si è concluso con la condanna dell’imputata 

e che la stessa non ha presentato ricorso contro la sentenza  
 

• Considerato che il Consorzio, pur avendo facoltà di avviare apposita azione legale innanzi al 

competente Giudice civile, per il recupero delle spese processuali e del danno cagionato, dovrebbe 

preventivamente procedere alle relative verifiche di solvibilità della suddetta imputata, con ulteriore 

aggravio di costi. 
 

• Considerati pertanto sia l’aleatorietà dell’ottenimento di tale recupero sia che il Consorzio ha 

comunque già ottenuto il risarcimento del danno, da parte dell’Istituto di Credito presso cui era 

tenuto il conto corrente bancario, a seguito del ricorso all’Arbitro Bancario Finanziario. 

 

 

DELIBERA 

All’unanimità 

 

1. Di prendere atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

2. Di non procedere in giudizio civile contro l’imputata del procedimento penale istituito presso il 

Tribunale di Nola (NA) per il recupero delle spese processuali e del danno cagionato a seguito 

della truffa. 

3. Di rendere la presente, immediatamente esecutiva a norma dell’art. 134 del T.U. sull’ordinamento 

degli EE.LL. 

 

 

 

 

 

 




